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PROGRAMMA ELETTORALE: 
 

LISTA CIVICA “Uno Sguardo su Osnago” 
CANDIDATO SINDACO - Claudio Brambilla 

 
 

Ask not what your country can do for you;  
ask what you can do for your country1. 

 
 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 JOHN FITZGERALD KENNEDY, tratto dal discorso d’insediamento alla carica di Presidente. Trad. “Non 
chiederti cosa può fare il tuo paese per te, chiediti cosa puoi fare tu per il tuo paese”. 
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Il programma elettorale dell’Associazione Politico-Culturale “Uno Sguardo 
su Osnago” (lista civica) si articola nei dieci punti fondamentali che 
seguono: 
 
1) Revisione dei costi della macchina Amministrativa Comunale. 
In un periodo di grande attenzione per i vincoli di bilancio, sia a livello 
Statale che Locale, è necessaria una rivalutazione delle priorità nella 
distribuzione delle scarse risorse disponibili tra i vari capitoli di spesa che 
compongono il bilancio annuale del Comune di Osnago. 
 

Si ritiene necessario: 
a. che i servizi ai cittadini vengano erogati ad un livello territoriale 

adeguato, che garantisca le maggiori economie di scala; 
l’obiettivo non può che essere l’avvio di un processo di 
avvicinamento con i Comuni limitrofi, per arrivare all’obiettivo 
finale dello studio di un progetto di fusione (a tal fine si ritiene 
opportuna anche l’implementazione di un adeguato sistema 
informativo [ndr. software]); 

b. intraprendere un processo volto all’esternalizzazione di alcuni 
servizi non aventi natura strategica, che possa portare nel medio 
periodo ad economie sia di bilancio che organizzative (si fa 
presente che la recente esternalizzazione dei servizi cimiteriali 
non può essere un modello di riferimento); 

c. intraprendere un processo volto all’ottimizzazione delle risorse 
umane (in particolare sul piano della mobilità orizzontale, 
valutando una riassegnazione di ruoli rispetto a competenze e 
capacità). 
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2) Fiscalità comunale. 
In seguito alla riforma del Federalismo Fiscale, anche i Comuni hanno 
autonomia impositiva, e possono stabilire con un certo grado di libertà 
quale debba essere la pressione fiscale sui cittadini. 
 

Si ritiene necessario: 
a. effettuare una revisione del sistema delle detrazioni della nuova 

TASI (tassa sui servizi indivisibili), tenendo in particolare 
considerazione la composizione dei nuclei familiari e gli asset 
patrimoniali posseduti; 

b. rivedere, nel senso di una possibile eliminazione/riduzione, 
dell’Addizionale Comunale IRPEF, mediante un processo di 
revisione della spesa pubblica. 
 

3) Trasparenza tra Cittadini e Comune. 
La vera trasparenza si ottiene dando ai cittadini la possibilità di capire 
come vengono spesi i loro soldi. 
 

Si ritiene necessario: 
a. prestare maggiore attenzione alle modalità di informazione della 

cittadinanza, in particolare attraverso la pubblicazione di 
rendiconti dettagliati relativi alle spese e la predisposizione di 
bilanci chiari, user friendly, facilmente accessibili attraverso il 
sito web comunale e presentati attraverso assemblee pubbliche; 

 
4) Riduzione della burocrazia e facilitazione dell’accesso ai servizi. 
I rapporti tra Comune e Cittadini/Imprese devono essere semplici e veloci: 
non può essere un incubo avere a che fare con la burocrazia comunale.  
 

Si ritiene necessario: 
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a. effettuare una completa revisione dei numerosi regolamenti 
comunali, ora troppo complessi ed ambigui, nel senso di una 
riduzione dei contenuti ai punti essenziali; 

b. effettuare una semplificazione dei processi interni, al fine di 
rendere chiari gli iter decisionali e ridurre i tempi della 
burocrazia; 

c. predisporre l’apertura di uno sportello unico per tutti i servizi 
comunali, garantendone un’apertura al pubblico su ampie fasce 
orarie. 
 

5) Sicurezza. 
La sicurezza è un diritto di ogni cittadino ed è un importante indice della 
qualità della vita. Rappresenta un dovere dell’Amministrazione Comunale 
favorire le condizioni affinché essa sia garantita in tutte le sue forme, 
approntando tutele non solo rispetto alla criminalità comune, ma anche 
verso danneggiamenti, scritte sui muri, disturbo alla quiete e rispetto 
dell’ambiente e del territorio. 
 

Si ritiene necessario: 
a. predisporre un sistema di videosorveglianza, con particolare 

attenzione ai punti strategici (vedi arterie di ingresso/uscita dal 
paese) e ad alta frequentazione; 

b.  effettuare attività formative nelle scuole sul tema 
dell’Educazione Civica, anche in collaborazione con le Forze 
dell'Ordine; 

c. attivare un servizio per la raccolta delle segnalazioni di pericolo e 
criticità, attraverso diversi canali multimediali, quali il sito web 
comunale e un numero unico per chiamate e SMS. 
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6) Impresa & Lavoro. 
Il fare impresa, la ricerca e il mantenimento del lavoro sono cruciali nel 
contesto attuale di crisi generalizzata.  
 

Si ritiene necessario: 
a. pur avendo chiaro che i problemi del sistema Italia non possono 

essere risolti a livello locale, l’attivazione di una serie d’iniziative 
atte a divulgare le facilitazioni offerte da Regione Lombardia a 
supporto delle iniziative imprenditoriali e di formazione per la 
riqualificazione dei lavoratori in temporanea difficoltà; 

b. istituire uno sportello web per la pubblicazione delle iniziative 
finanziate sul territorio per la formazione o sostegno 
all’imprenditoria; 

c. incentivare lo sviluppo imprenditoriale sul territorio, rimuovendo 
quegli impedimenti che sono di ostacolo alla libera iniziativa 
economica, favorendo così l’insediamento di imprese in grado di 
creare lavoro (particolare attenzione dovrà tuttavia essere rivolta 
al rispetto dell’ambiente e delle tipicità imprenditoriali locali); 

d. valutare un rilancio del polo fieristico Osnaghese, sia a livello di 
strutture che di organizzazione (favorendo anche un’attività di 
vendita di prodotti industriali, artigianali e agricoli a km 0); 

e. riconoscere le eccellenze imprenditoriali, che nascono, crescono e 
si sviluppo sul territorio comunale. 

 
7) Ambiente & Territorio. 
L'attenzione per l'ambiente (inteso in entrambe le accezioni di salute 
pubblica e decoro urbano), in un paese come Osnago – che dovrebbe essere 
un modello di sostenibilità e accoglienza per chi lavora nelle vicine aree 
metropolitane – deve essere vissuta come prioritaria dall’amministrazione 
comunale. 
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Si ritiene necessario: 
a. il potenziamento della già buona raccolta differenziata, anche 

attraverso una campagna di sensibilizzazione e educazione 
all’ambiente, rivolta a tutte le fasce della popolazione; 

b. individuare i punti critici del sistema di raccolta rifiuti in alcuni 
punti del paese, dove la situazione è indecorosa (vedi la stazione 
ferroviaria, i boschi in periferia, etc.); 

c. predisporre un sistema di incentivazione dei comportamenti 
virtuosi (vedi produzione di humus) e l’individuazione e 
sanzionamento di comportamento scorretti, anche mediante 
ispezioni a campione; 

d. valutare la realizzazione di un dog-park, auto-gestito e finanziato 
dagli utenti; 

e. effettuare l’installazione di una centralina per misurare la qualità 
dell’aria, nei punti critici del paese. 

8) Politiche sociali. 
Le amministrazioni locali costituiscono la prima porta di accesso all'intera 
rete del sistema dei servizi socio-sanitari e ne gestiscono l’erogazione. 
L’efficienza e l'impatto di questa sulla qualità della vita dei propri cittadini 
è talvolta minata dai rigorosi limiti imposti in materia di stanziamenti di 
bilancio. Spesso, a farne le spese sono soprattutto le categorie meno 
fortunate e più penalizzate quali famiglie con bambini, disabili e anziani. 
 

Si ritiene necessario: 
a. coinvolgere questi soggetti non solo nell'erogazione dei servizi, 

ma anche nella programmazione delle strategie d’intervento, così 
da raccogliere puntualmente i bisogni reali e proporre soluzioni 
efficaci in un regime di contenimento della spesa. 
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b. predisporre una revisione delle modalità di accesso ai servizi a 
domanda individuale, al fine di individuare le reali fasce deboli e 
focalizzare le risorse sull’implementazione dei servizi; 

c. educare al concetto do ut des: ad ogni intervento sociale (vedi 
erogazione di contributi ad hoc) dovrà corrispondere un 
contraccambio da parte dei cittadini, ad esempio mediante 
l’istituzione di una “banca ore” dedicata all’erogazione di servizi 
utili per la comunità (ad esempio, mantenimento del verde 
pubblico, servizio piedibus, etc.). 

d. valorizzare le attività di volontariato sociale (vedi “Io per 
Osnago”). 

 
9) Viabilità & Trasporti. 
Una buona organizzazione della viabilità è fondamentale per lo sviluppo 
armonioso del paese, dal punto di vista economico e industriale, logistico, e 
del servizio ai cittadini, garantendo nel contempo la sicurezza di pedoni e 
ciclisti. 
 

Si ritiene necessario: 
a. con riferimento alla viabilità di attraversamento, fare di tutto per 

portare la Tangenziale Est almeno fino alla “rotonda del Pino” e 
appoggiare gli sforzi progettuali già in atto per l’interramento 
della Strada Provinciale 342-dir; 

b. rivedere il Piano Urbano del Traffico, che obbliga spesso a 
contorte manovre per l’attraversamento del paese. 

c. completare la pista ciclabile in zona Orane, dalla Cascina 
Bellavista alla “Madonnina”, anche attraverso il coinvolgimento 
di privati e sponsor. 
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10) Istruzione, Sport e Cultura. 
Osnago è un paese con alti contenuti e vocazione culturale. “Uno Sguardo 
su Osnago” vuole insistere e mantenere questa natura, in accordo con 
logiche economiche di valorizzazione dell’esistente e di un utilizzo oculato 
ed efficiente delle risorse. La cura del tempo libero è importante e 
rappresenta uno dei modi più evidenti per il miglioramento della qualità 
della vita. Una città i cui abitanti in molti casi lavorano altrove ha il dovere 
di focalizzarsi sul fornire occasioni “di qualità” per spendere il proprio 
tempo. 
 

Si ritiene necessario: 
a. predisporre una revisione e rivalutazione dei termini della 

convenzione che regola i rapporti tra Amministrazione Comunale 
e Scuola dell’Infanzia, nel senso di valorizzare maggiormente un 
servizio di primario interesse pubblico; 

b. valorizzare maggiormente il merito, istituendo delle serie borse di 
studio per studenti particolarmente meritevoli. 

c. realizzare dei campetti sportivi polivalenti, attraverso la 
sistemazione degli attuali campi da tennis e  campetti sterrati 
presenti nelle adiacenze della Scuola Primaria; 

d. collaborare con i Comuni vicini per l’utilizzo congiunto di 
strutture sportive non esistenti in Osnago (vedi progetto per la 
realizzazione della nuova Piscina di Merate); 

e. l’organizzazione di eventi ed iniziative volte alla valorizzazione 
delle tradizioni locali; 

f. valorizzare e meglio pubblicizzare la rete Wi-Fi gratuita, 
estendendola anche ai locali pubblici (in particolare pubblici 
esercizi). 


